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di Renata Salva'rant

erusaleme
perduta
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Nel 7C d.C. i legionari diTito nrisero a ferro e fuoco [a
città sulfe montagne della Giudea e ne cacciarono [a

popolazione. Nei secoli successivi divenne la patria di
conqu[statorl bizantini, persiani, arabi e crociati. Ma
per gli Ebrei [a memoria delta sua centralità - fisica
e simbolica - n0n si affievolf mai. E ancora aggi, in

occasione de[fa festa di Pesacfi, l'augurio di un ritorno
allaTerra dei Padri si rinnova, anno dopo anno..,
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.§* f anno prossimo a Gerusalemt-ner. Le paro-

d { fr le scandite durante ogni celebrazione deÌla
1 \ §J cena rituale che saluta l'inizio delle lestività

della Pasqua ebraica (tJseder diPesach ), di generazione in
generazione, esprimono la quintessenza del legame degli
Ebrei con la loro Terra. La storia della presenza giudaica
nella città dopo la diaspora e durante i secoli del Medio-
evo è Ia storia di questo legame, affermato e vissuto a di-
spetto degli allontanarÌlenti forzali, dei divieti di ritorno,
dellc uccisioni, delle inèarcerazioni.

È il racconto di un'assenza imposta ai piÉ e di una
tribolata sparuta presenza ininterrotta, tanto pervicace
da essere percepita come germe di una possibile futu-
ra realizzazione politica e cosi problematica da indur-
re Ì'intero ebraismo a ripensare il proprio ineludibile
rapporto con Erez Israel, con la fisicità di quelle coÌline,
di quei deserti, di quei fiumi, di quelle pianure riarse,
con il peso di un'eredità usurpata, grondante sangue e

sofferenza - eppure -, irrinunciabile. Su di essa, infatti.
oggetto della Promessa di Dio ad Abramo e corrispetti-
vo sensibile dcll'Alleanza, poggia il fondamento teolo-
gico stesso deÌ giudaismo: «Alla tua discendenza io d6
questo paese: dal fiume d'Egitto a-l grande fiume, che è
l'Eufrate» (Genesi I5, 18).

Fuori dalla Città Santa
La distruzione di Gerusalemme del 70 d.C., la cattura e
Ia cacciata dei suoi abitanti volute da Tito Flavio Vespa-

siano sono giunte a noi attraverso la narrazione di Giu-
seppe Flavio, Io schiavo che, per raccontare Ia storia del
suo popolo, ha fatto proprie la lingua, la menlalità e la
concezione del tempo dei suoi nuovi padroni. Portato a

Roma, ricompensato con la frequentazione dell'e7lre im-
periale colta, nulla ci ha raccontato di chi è rimasto, di chi
si è prima nascosto nei villaggi intorno alla città o negli
insediamenti nel deserto di Giuda e poi è ritornato fra le
rovine, ai piedi'del terràpieno del Tempio, a guardare da
sotto Ia maestosità dei resti di quanto era stato demolito,
depredato, profanato, a toccare le pietre che non erano

lriuscite a proteggere il Santo dei Santi e non avevano po-
tuto garantire la continuità di un culto che, da allora in
poi, fu tramandato in altre forme e in altri luoghi.

Si continuò a praticarlo anche li, a poca distanza,
dentro la città sventrata, nelle case, poi nelle sinagoghe
che vi furono edificate. A1 loro interno crebbe la ribel-
Iione antiromana che conflui nelle rivolte generali dei
decenni successivi e nc\progetto politico militare di Bar
I(ochba, stroncato con una serie di'eccidi. All'indomani
di questi eventi, dopo il 135, gli Ebrei si ridussero a un
terzo della popolazione complessiva di Gerusalemme,
stimata intorno a un milione e mezzo di persone, per lo
piri Greci, dlenizzati, Samaritani, Nabatei.

Contemporaneamente alla riduzione numerica della
presenza nella città, in tutto il Mediterraneo e il Medio
Oriente, nella vasta area in cui erano presenti comu-

MEDiOEVO APRrL[

Nella pagina accanto miniatura

raffigurante il consumo di matzah
(pane azimo), durante il Seder. la

cena rituale che dà inizio alla festività

di Pesach (la Pasqua ebraica) e

che prevede l'astinenza da ognr

cibo lievitato in ricordo del pane

che gli Ebrei mangiarono durante la

precipitosa fuga dall'Egitto . 7520.
Pang,, Bibliotèque nationale.

nità giudaiche si verificò il graduale
uniformarsi dei riti e delle pratiche i jH
religiose: per rutti il riferimento re- J
stavano la lcttura e l'esegesi della Io- À'
rah (i primi cinque libri della Bibbia
ebraica), ma la ricostruzione del Tem-
pio e del «regno di Israele» venivano $
demandate all'era messianica, chc :

andava sempre più collocandosi fra il f{
piano escatoÌogico e una speranza po- ' r

litica costretta a restare indeteminata.
Il gruppo piÉ numeroso e religio-

samente rilevante divenne quello di
Baghdad. Tuttavia, quando, nel III secolo,
fu stabilita a Tiberiade la scuola rabbinica
che cominciò la stesura della Ghemarà \11

commento allaMishnah, iI codice giuridico
ebraico compilato nel II secolo), i suoi trrem-
bri si impegnarono per dare una certa concretezza alla
centralità della terra compresa fra ilGiordano e il Medi-
terraneo nella galassia della diaspora. Vennero elaborati
e diffusi comandamenti che condannavano l'emigra-
zione e fu rimarcata l'importanza di forme di culto pra-
ticate sul suolo dei Padri. Alcuni di essi furono recepiti
nella Mishnah, che cominciò a imporsi come raccolta
canonica della legge ebraica.

Larealizzazione di una presenza reiigiosa organizza-
ta, in grado di imporsi come riferimento stabile per ia po-
polazione ebraica insediata tra il Mediterranerl e il Gior-
dano fu inficiata dalla politica di Costanlintr, che attribui
alla Terra Santa cristiana un rllievrr primario, non solo
sul piano devozionale, ma anche su qi:el1o strategico,
politico e commerciale. -\gIi Israeliti fu rietato di abitare
a Gerusalemme e nei c-lintorru, di costruire nuove sina-
goghe, di praticare 1a circ.,nci:ione, di possedere schiavi
cristiani, di testirnonìare ner processi in cui gli accusati
erano cristiani,

Cosi si stabilirt-'rno nell'area circostante e in Gali-
Iea, inizianclo una spola di spostarnenti verso la città,
dor-e restarono probabilmente in funzione alcune si-
nagoghe con annessi locali per l'insegnamento della
L,rrli. Proprio la presenza di questi luoghi di culto fa-
r.ori l'elusione del divieto e il parziale rientro, nei secoU
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Tra Gerusalemme e 1a dlaspora

Gli insediamenti nella terra di lsraele si inseriscono nella più ampia rete delle
comunità ebraiche sparse intorno al Mediterraneo, in Europa e nel Medio Oriente.
\ir na'-: ::-:': ".a'a-=--.^ ':rementando il proprio numero e la propria vivacità, e ricevendone i

prci"=- :3- ,: -. :-: s ,:'r ca',ano persecuzioni, discriminazioni, limitazioni economiche. Ne hanno

os3:a:: -':"."- -:39-ai Lntraflrci interregionali,dopoche,apartiredal lXsecolo, letasseimposte
ca D'.. s.-- : s- = :':onetà terriere avevano costretto gliEbreia sviluppare altre attività.
I diversi insediamenti in lsraele hanno dato vita a centri di studio e di elaborazione
talmudica --. 'a-ro :rradiato novità teologiche,linee diapprofondimento, elementidi
cc'::-,:-:-: : -';c zroni legate a Gerusalemme e ai luoghi memoriali dellaTorah. Erano collegati
a : :'::: :. =.:aiche nella città di Davide i centri di Ramleh, verso la costa,Tiberiade e Safed, in

Ga =' ,:- ,1:à erano attive a Tiro, Antiochia, Damasco, Aleppo.Tra la Mesopotamia e l'altopiano
'.' .. :'::. carovaniere verso l'Asia centrale erano punteggiate da nucleidi Israeliti organizzali
' .:- -':à siabili, dotate disinagoghe e scuole talmudiche: Bassora, Kufa, Pumbeditha, a sud

c 3a;':ao e. verso nord-est, Hamadan, Rayy, Nishapur,Tus, Merv, Bukhara, Samarcanda. Altre

::--' :à erano a Balkh, Maimana, Herat, Kerman, Shiraz, Kis.

Nell'Africa islamizzata erano radicati i gruppi di Damietta, Fostat, Alessandria e
Assuan, in E§itto. Rilevanti erano le presenze nelle città carovaniere di Kairouan,
Tlemcen e Fez. La galassia sefardita (Ebrei di origine spagnola, n.d.r.) si prolungava nella
Perisoia iberica, in Grecia e in ltalia, dove sisovrapponeva con gli ebraismiashkenazitisviluppati in

area germanica e slava, che andarono diversificando sempre più le loro tradizioni proprio a partire

dai due secoli successivi al Mille, anche in concomitanza con la progressiva marginalità delle
comunità della terra di lsraele.

La distruzione
del Tempio di

Gerusalemme.

Dipinto di Francesco

Hayez (I79L-1.882).
7867 . Venezia,

Galleria d'Arte

Moderna.
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"Pesach zeman charutenu"..Pasqua tempo della
nostra liberazione'. è la denominazione della festa
centrale del ciclo liturgico ebraico, che fa memoria

dela fu{e " Ig:c ?:. a )De.rzrone del popolo dalla
sci.t a,:, s:c3-:: 'a-':0nto dellibro dell'Esodo (capitoli 12,

13 e Lj . i -::-:- :e a tr'aversata delMarRossoverso la
terra :,'l-:r- ac lc,zino costituisce l'evento attraverso cui

rl S g'c': '.-. z:orferma il suo popolo. E proprio durante
q,esi3 :: :g:-eggro ierso IaTerra di lsraele riceveranno il dono
pe' ::.: e-,2., a Tonh,la Legge, sigillo del patto stipulato con

Lu. F -c ai,a r s-..r-.rzione delTempio da parte deiRomani, nel

70 : C -ogc per eccellenza per la celebrazione della festa

era Ge'-seiernme. il monte sacro, la cui salita - invocata nei

se m - :aopresenta la manifestazione sensibile della fedeltà del

Srgrore atia sua Promessa, il compimento della pieneza del

iegars cel popolo con il Creatore. Li, alia vigilia di Pesach, si

s',olgerano i sacrifici e la simbolica consumazione dell'agnello.

La cancellazione e la profanazione del luo§o piÉ

santo per I'ebraismo per volontà di Tito Flavio
Vespasiano segna uno spartiacque nelle vicende
del popolo ebraico e anche il rito della Pasqua testimonia il

cambiamento awenuto. Non essendo pitl possibile salire a

Gerusalemme per offrire sacrifici, la celebrazione si fonderà

sulle benedizioni, sul racconto e sulla consumazione del

seder,la cena pasquale, in cui Ia presenza dell'agnello
è ridotta alla zampa anteriore posta in un piatto insieme

alle azime, un uovo sodo, I'impasto di frutta, lattuga e il
sedano. Da allora, il culmine, anche emotivo, dei riti pasquali

è costituito dalla celebrazione del seder (letteralmente
nordine,), cioè la cena che si svolse la prima sera (e, nella

diaspora, anche la seconda) di Pasqua.

Si tratta di una pratica costituita da una serie
di gesti ritualmente definiti accompagnati dalla
lettura dell'Haggadà shel Pesach (nNarrazione della
Pasqua,). ll testo si presenta come un midrash, il più celebre

dei "piccoli credi storici, presenti nel Deuteronomio (26,1-
9). Durante la cena si bevono quattro coppe di vino e sulla

seconda viene recitato l'Hag*adà, il racconto, secondo il

comandamento del Signore: "ln quel giorno racconterai a tuo

Rgtlo: "È a causa di quanto ha fatto a me ìl Signore, quando

sono uscito dall'Egitto", (Es 13,8). La cena si conclude con

la recita dei salmi dell'Hallel (salmi 115-118). i salmi della

lode accompagnati dalla recita di alcune filastrocche, La più

famosa è quella che paragona la vicenda d'lsraele a quella

di un capretto che lungo la storia subisce varie persecuzioni,

rappresentate da un gatto, da un cane, da un bastone, ecc.,

ma, alla fine, incontra la redenzione compiuta da Dio. Cosi

anche nei canti finali traspare la nota di ricordo e di attesa che
pervade tutto il seder, cosi come tutta I'esistenza del popolo

ebraico, e che trova espressione nell'augurio conclusivo:
ulanno prossimo a Gerusalemme,.

ll consumo del rnaror (erbe

amare, che simboleggiano

l' amareua della schiavitù)

durante il Seder (in alto);i
quattro bicchieri che secondo

il precetto devono essere

bevuti durante il Seder

(rn basso). Due miniature

dall'HaéÉadà (il testo sacro

da leggere durante la cena

rituale di Pesach) della

collezione Sassoon. 1320.
Gerusalemme, Museo di

lsraele.
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successivi. Alla fine del VI sccolo i Giudci crano circa il
venti per cento della popolazione, rìÌentre la n-raggio-
ranza era ormai cristiana.

Le devastazioni che accompagnarono la conquista
della città da parte dei Persiar-rinel614 misero fine alìc
illusioni di chi si era aspettato un periodo di maggiorc
autonomia per effetto del ridinrensionamento del ruolo
politico dei cristiani locali, legati a Costantinopoli (tan-
to che alcuni diedero manforte agli assedianti contro i
Bizantini e Ii aiutarono nelle rapprcsaglie successive
all'espugnazione ).

Nel segno dell'Islam
La situazione per gli Ebrei non migliorò con la domi-
nazione araba, aIIa metà del VII secolo. Sulla spianata
del Tempio furono costruite lc due moschee maggioli:
la Cupola della Roccia, ncì 691 -692, e al Aqsa, tra il 705
e il 715. Fu compiuta cosi l'espropriazione di ciò che re-
stava del luogo piÉ santo per I'cbraisno: lo spazio e lo
stesso profilo della città nel paesaggio furono marchia-
ti da segni islamici. La trasformazione dell'immagine
esterna corrispose a un profondo mutamento derno-
grafico e religioso-culturale: tra il VII e l'XI secolo la
composizione etnica e linguistica dell'area fu strar olta
pc'r l'arrivo deÌIa popolazione araba, mentre gli .rL.it:n.-
già presenti si islamizzarono. Alla r igilia .le l-: ., :- .. ,., -

sta crocial.a Ebrei e cristiarti cran(r Lnr.ì ::.'' ' ," - . -

gua, conccntrata negli insetli.rr.l'r.':::^ -i. - : -.: - - . 
-

Be tlemme, Nazaret e Tib,cii-:i.
GÌi Arahi pcnrti-r: :. . :. ' - -:'.-

lirsi nella citià Li. -r-'. ì- ..-- .. --.. - .:. - :, tii
rifc'riltten:,,rr':- t-.:,,, -,..--. ...-' - --- --...-,-. .1rtrc'
efap--.a:--l:-,,: ,r., ., -..'.. .... ...:-.- -. -, tSCr,rOla

:;-::----ì.:: ! .,-,. ., ...-...-i-. :reJcllaclina-
.i-Llniì sVrtlta reli-

i. . r.Ìi .c,nsistcntc af llus-

ln alto lettura della Haggadà

durante la celebrazione della

notte di Pasqua. Miniatura

di scuola tedesca dall'Erna

Michael Haggadà- 1400 circa.

Gerusalemme, Museo di

lsraele.

In basso la cottura ce

montone. nir e:t'': s:-: a

spag'ola cz -- -as:a:a
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ne leCL-r,--,. a

impor:eri;
QLt::- : .

diflicri- ,ì:::...
con:il--. :.--.:

L;.-

,. -;' :..:':,:--- -:t- i::-a liei Giudei fu condotta sotto
s.,t::; -:->-.u-. ., ,n una .erta quantità di libri, ad Asca-
1.,1;. .i -,i - ,. el:.ne accolta dai correligionari d'Egitto. Vi

si annota con stupore chc i Franchi risparmiarono le
titlnnÈ. \on fnrono messi in atto - probabilmente - ec-

iirii |1691111-lnlati, né un'epurazione su basc religiosa,
-ri.- ir-r-.i:,-,sI'r azioÌli di singoli e cli gruppi, al comando
;- :,,1-- j-.. e rsi e ntrn coordinati, consumate nel caos e
. r..,- t.:.;r.t. Jcltrc, g1i spazi tortlrosi e angusti di una

.t-..-- ,llsili .scì !Iilttlrrà ]r.ìIra, che i crociati non co-

-..1- r -:ti S. jtrc'ienra\ a Loro clel tutto diversa dai

-{i-,ll.ìrc rrr ece lrutto r1i una logica piÉ ampia la de-
ìla)rI.,ìzirrnc tlei superstiti, musulmani ed ebrei, in altre
Itrcalità. Ct-rrrisponde alla cautela ruilitare di non Ia-
sciare dentro le rlura abitanti onginari che potessero
accordarsi con i musuÌmani all'esterno durante un lo-
ro successivo possibile assedio. Subito dopo Ia vittoria,
infatti, i cristiani si resero conto della loro debolezza:
non solo erano troppo pochi per presidiare una città

it, illl
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cosi estesa, dalle difese danneggiatc, malissimo o per
nulla collegata con gli altri presidi territoriali lungo Ia
costa, ma i piri, compiuto il voto del passagium ultra-
marinum o saccheggiato quello che avevano potuto,
desideravano soltanto fare ritorno alle proprie case. E
cosi fccero di li a poco.

La città durante il dominio latino
In che cosa è consistita, allora, la presunta lalinizza-
zione di Gerusalemme? Chi si è insediato nelle sue
abitazioni, intorno ai luoghi santi cristiani? Che ne
è stato degli Ebrei e dei loro luoghi memoriali? Sap-
piamo che la presenza latina non fu mai esclusiva, né
sarebbe realistico ipotizzarlo. Sappiamo anche che nei
deccnni succcssivi la città si rivitalizzò grazie all'au-
mento delle presenze dei pellegrini e che furono aperti
nuovi grandi cantieri: non solo quello per la ricostru-

Gerusalemme. Veduta della Città Vecchia,

con, in primo piano, la medievale struttura

della "Torre di David» (a destra), nei pressi

della pofta di Giaffa (a slnistra).

Luoghi santi e pellegrini ebrei

Ciò che restava delTempio e, in particolare, il
Kotel Ma'ariv, il Muro Occidentale, !a Tomba
di Davide sul Monte Sion, la Torre di Davide,
sinagoghe e yeshivot mantenute aperte soprattutto nel

settore orientale della città. Sono questi i più importanti
luoghi ebraici all'interno di Gerusalemme, cosl c0me
ci vengono testimoniati dai racconti di viaggio e di
pellegrinaggio dei secoli centrali del Medioevo,

Mercanti impegnati in traffici nell'area
islamizzata che andava dal Nord Africa
all'Asia centrale, rabbini, viaggiatori,
ptofughi scampati a persecuzioni e discriminazioni
economiche in tutto il Mediterraneo, gli lsraeliti che
visitarono e si fermarono nella città ne restituiscono
un ritratto intessuto di memorie bibliche e di riscontri
di una realtà urbana soggetta a una successione di

dominazioni diverse, in cui Ia presenza dei correligionari
è spesso esigua e precaria. Eppure quella comunità,
nella sua esistenza concreta all'interno di maggioranze

etniche e religiose spesso ostili, è considerata un

riferimento fondamentale, non solo per l'ospitalità
che è in grado di offrire, ma anche per le sue proone

elaborazioni dottrinali, per il suo ruolo di crocer'a
fra i diversi ebraismi e, soprattutto, per la ceniral rà

geografica e ideale che la Iorah siesse ie aitrioiJrsce.

Cosi appaiono gli Ebrei di Gerusalemme nel
racconto di viaggio di Beniamino di Tudela,
un sefardlta spagnolo cle ,raggrÒ lungo le coste

del Yec :{'a'ea e "e a Penisoia arabica nel Xll secolo,
:'3.: a':c-e :' a-resco vii,ido e preciso. Si delinea
,'. ,e'.: cropria topografia giudaica della città, che

3es s:e sottotraccia rispetto a quella cristiana e che si

co ega direttamente con gli insediamenti dei dintorni,
con le comunità nelle città del Medio 0riente, con i

diversi nuclei sparsi nel Mediterraneo e nel Maghreb.

Proprio questa rete è la protagonista del
Sefer ha-massa'ot (Libro dei via§§,i), scritto
intorno al 1165 perfornire indicazioni pratiche di
ospitalità ai pellegrini e ai mercanti ebrei e, insieme,
Ie conoscenze per riscoprire e rafforzare la propria

identità relisiosa per mezzo dei luoghi. È, prima di

tutto, una rete umana di solidarietà, ma anche un

intreccio di siti ebraici di rilevanza biblica e storlca,
di insediamenti contemporanei, di spazi di incontro,
mercati, caravanserragli, sinagoghe.
Di ciascuno, il testo fornisce informazioni geografiche,

dati sulla consistenza demografica delle comunità,
riferimenti biblici, citazioni storiche e Ietterarie. Ne

risulta una guida diretta ai mondi ebraici medievali,
scritta dall'interno, attraverso gli occhi dei protagonisti,

straordinariamente viva anche per noi oggi.
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Nell'Vlll secolo d.C. la vivacità
delle comunità israelitiche
sparse nel mondo musulmano
diede vita a movimenti messianici
e antirabbinici. Fra questi, i

caraiti sostennero che le pratiche

religiose dovevano essere basate su
precedenti scritturistici più che sugli
insegnamenti dei rabbini e sullo
stesso lalmud, in base al principio:

nEsamina a fondo la scrittura e

non fidarti della mia opinione,, ll
maggiore rappresentante del gruppo,

Benyamin ben Moses Nahavendi,
promosse una linea di studio della
Torah libera e indipendente, fondata
su elementi filologici e, soprattutto,
su un metodo critico individuale che
mise in dubbio, su basi razionaliste,
alcuni precetti e orientamenti del

rabbinismo. Un'accademia caraitica
sorse a Gerusalemme: vifurono
elaborati testi giuridici, commentari
biblici, studi di filologia ebraica,
riflessioni teologiche e filosofiche.
Con la conquista cristiana
latina della città, il gruppo
si disperse, spostando la
sua attività intellettuale in

area bizantina, in Crimea, Polonia,

zionc del Santo Sepolcro, destinato a diventare Ìa ba-
silica più sontuosa della cristianità, ma anche quelli di
ospe dali, ospizi, strutture di servizio. Tutto ciò dovette
attilarc un circuito rilevante di persone, materiali, de-
naro che non poté cssere appannaggio dei soli con-
quistatori. AI suo interno anche gli Ebrei svolsero un
ruolo che permise loro di mantenere alcune presenze
presso ciò che restava delle sinagoghe, presso la tomba
di Dal'ide e all'esterno delle mura.

Dopo il 1187, quando Saladino batté i Latini ai Corni
di Hattin (vedi «Medioevo» n. 162, luglio 2010) e con-
quistò Gerusalemme dando il via alla sua nuova isÌa-
mizzazione,l'area fra il Giordano e il mare fu dMsa in
due formazioni politiche: una cristiana lungo la costa,
1'altra, islamica. all'interno, controllata dagÌi Ayubbidi
di Egitto. Gli Ebrei preferirono stabilirsi nelÌa città di
Gcrusalernmc, doi,'c Saladino aveva autorizzato il loro
reinsediamento, anche per ridare impulso demografico
ed cconomico alla città, che andava ormai spopolandosi
dei cristiani, sia latini chc greci.

Un coacervo di popoli
Dopo il 1250, quando i Mameluccl'Li acquisirono il con-
trollo sul Cairo, anche la terra cli Israele passò sotto la
ioro dominazione, durata fino al 1516. In questi sccoli
di marginalità economica e politica, turra l'area fu pun-
teggiata di luoghi di culto musulmani, favoriti dal po-
tere centrale, in cerca di legittimazione presso ie popo-
Iazioni locaii. In questo periodo Gerusalemrne cornilciò
a essere considerata città santa dell'Islam, anche pcr
effetto della concentrazione - in città e negli inse clia-
menti della costa - di maestri sufi con i loro discepoli.

l dhimmk (cittadini non musulmani) ebrei e cristiani,
si ridussero a numeri esigui anche per effetto del gene-
rale spopolamcnto, dor,.uto al susscguirsi di epidenrie e

carcstie. Le successive persecuzioni e difficoltà vissute
dagli Ebrei deìla diaspora indussero ritorni (alyot) anche
numericamente rilevanti e fecero della terra di Israele
non solo il luogo del compimcnto escatologico della Pro-
messa, ma una possibilità effet.tiva e concreta di vita.

A partire dal Trecento vi arrivarono nuove onda-
te di Giudei, dall'Africa settentrionale, dai Balcani e

dall'Europa orientale. Andarono via via aumentan-
do per numero e per consislenza, f ino a raggiungere
I'apice dopo il 1492, quando i sovrani spagnoli posero
tutti gli «infedeli» di fronte all'aut aut'. conversione al
cristianesirno o espulsione. Allora, I'arida fascia com-
presa fra il Giordano e il mare divenne il principale
polo di insediamento degli Ebrei spagnoli del bacino
mediterraneo. Nonostante questi arrivi, a Gerusalem-
me la componente ebraica rimase minoritaria: all'ini-
zio deÌ dominio di Solimano il Magnifico (1494-1566),
la città arrivò a superare i l5 000 abitanti, di cui circa
l2 000 erano i musulmani, 2000 gli Ebrei e altrettanti
i cristiani, di Chiese c lingue diverse.

Il messianismo del Leone
È significativo che, aÌÌ'alba dell'ctà moderna, il mag-
giore centro di cultura e di elaborazionc dell'idea po-
litica di Erez Israel, non sia stata Ia città di Davide,
bensi Safed, nel nord della Galilea. Li visse, fra gli
altri intellettuali e rabbini che aveyano conosciuto
le culture europee e mcdioricntali piir diverse, Izak
Loria, il Leone ().534-15721, che teorizzò e predicò la
fine dell'esiÌio, un messianisrlo intriso di venature
istituzionali e Ia redenzionc della terra, arrivando a
dare una definizione terrena e progettuale dell'amo-
re c dell'attdcCc-ullcrlto per l'oggetto gcografico dclla
Prornessa. I suoi nnmerosi discepoli ne sviiupparono
il pcnsiero in Europa e nel mondo arabo, contribuen-
tlo ad ancorarc la continuità dell'idc'ntità ebraica ai
lnogl-ri dellaToralt.

TlÌttavia, se, cla una parte, sul piano tcorico si anda-
vano dcfinendo i contenuti di una prospettiva politica
possibile, sul piano lattuale, la presenza ebraica resrava
configurata in una rete incerta di insediamenti, talvolta
colÌegati in modo labile con Gerusalemme, che stentava
ad affermarsi comc fulcro. Per di piÉ, questo pulviscolo
di comunità e villaggi non coincideva con il sistema dei
luoghi della memoria biblica. La ripetuta sovrapposi-
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Lituania. ll caraismo andò declinando
nel corso del XII secolo, ma le sue

elaborazioni sono un antecedente
im portante del cosiddetto
*illuminismo ebraico, che, nell'Europa

del XVlll secolo, reinterpretò il

giudaismo coniugandolo con lo
spirito razionalistico alla base delle
culture e delle società occidentali
contem pora n ee.
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uPassaEgio,, la Pasqua ebraica, celebrata per una

settimana, a partire dal 15 di Nlsan (mazo-aprite).

Commemora I'esodo dall'E§itto degli Ebrei

Éuidatl da Mosè.
,,0rdine,,, cerimonia domestica che si celebra nella prima

sera deila festa di Pesach,
,Srudio, \nterpretazione,. Designa un'attività e un metodo

di interpretazione della Scrittura, analiua iltesto in
profondità per adattarlo alle concezioni e alle esi§enze di

una comunità.
.Racconto,, lettura rituale di un evento fondante nella

storla del popolo di lsraele.

r.ar:El l'iAA.R-A'v'i Muro Occidentale, corrispondente all'unica parete del

terrapieno su cui era innalzato ilTempio di Gerusalemme

rimasta dopo le distruzioni messe in atto dai Romani nel

70 e nel 135 d.C. e arrivata fino a noi. Da allora è luogo

di preghiera e simbolo dell'attaccamento del popolo

di lsraele alla sua città e alla sua terra, nonostante le

devastazioni e gli esili subiti. La denominazione uMuro del

pianto, o "delle lamentazioni,, è conslderata offensiva e

irridente dei gesti di devozione che vi vengono compiuti.

F.{t.§J 1§§"§§,L Terra del popolo di lsraele.Terra ha significato geografico

preciso e connotazione identitaria. Medinat /srae/ indica

invece lo Stato, con implicazioni istituzionali. Spesso i due

termini sono usati indifferentemente.

"lnsegnanento, legge,. Primi cinque libri della Bibbia

osciuti come Pentateuco o *libri di Mosè,.

designa tutta la legge, scritta e orale.
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".-ii:,.,Ì'1 «lnsegnamento, studio, discussione,, uno dei testi sacri

dell'ebraismo. Raccoglie le interpretazioni e i commenti eiaborati

nelle comunità ebraiche del Mediterraneo e del Medto 0riente.

Si identifica anche come Torah orale, trasmissione e discussìone

orale dellaTorah.

Nella pagina accanto
Al Muro del Pianto.

0lio su tela diCharles
Robeftson (1844-1891).

1 8 73. Collezione privata.

ln basso la lettura

cer mon ale della Torah

sotto il lv'luro Occidentale

dr Gerusalemme.

h{I§ffi§JTH nRipetizione, studio», è una delle due pafti/livelli in cuisiafticola
il Talmud, raccoglie le descrizioni e le interpretazioni dei maestri

più antichi.
G§f.M,ri{Ji uCompletamento,, insieme di testi siilato fra ll e V secolo; fornisce

un commento analitico della Mishnah.

r::"3:"1i.v'l{
, -1 r'?tl-i'1.'l)T r'.1-"

Scuola di studi della Torah e delTalmud. Nel Medioevo alcune
yeshivot in terra di lsraele e in Europa assunsero un'importanza

tale da essere paragonabìli alle prime università,

*ti-Y}{

{p1. e.tY*Ti
Letteralmente: salita. lndica l'ascesa a Gerusalemme e al monte

santo delTempio. Per significato traslato indica il ritorno alla terra

di lsraele degli Ebreidella diaspora e iviaggidigruppo finalizzatt

all'insedlamento.
*;-txld3,§§

zione dei divieti di pcrmanenza aveva fatto si che i siti
piÉ carichi cli valore simbolico cotle Hebron, il Pozzo di
Giacobbe, la Tomba di Rachele. la Tornba di Davide e lo
stesso Tempio fossero «presidiati» con forure di preghie-
ra e di culto, ma non per mezzl di comunità residenti in
modo stabile e organizzato.

La trama delle presenze nella terra di Israclc dir,en-
tava cosi espressione di una laccrazione, di un'incom-
piutezza. Peilegrini e viaggiatori non hanno manca-
to di evidenziarla, registrando lo scarto fra la propria

MEDTOEVO Àlnrtr

Termine che nella società islamica indica i non musulmani, ebrei

e cristianr, che, secondo la sharia, sono subordinati a questi e
hanno determinati obblighi, tra cui il pagamento di una tassa

a n n ua le, defia jizya .
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imn-ragine, f or-rrl.rt.r srLlla conoscenza delÌa nartazione
biblica, e la rc.rlta \.i5suta dagli Ebrei. I loro diari, i
raccorlti, lc raffigr-u.azioni hanno contribuito all'ela-
borazione delf iclr-.r dl Gerusalemme e hanno dato un
oggctto r-isir o e sprazialc alle parole del salmo 137 («Se

ti climentico Gcrusalemme»), segnando il lento e sof-
fcrto passaggio dall'emozionalità alla consapevolezza
cli un'appartenenza fisica, geografica e politica, chc
andava preligurandosi gradualmente come orizzonte
di vita possibile. §
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